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OPiXiOXI Mài VXA SC1UTTMUCE 

Primavera 1954 
C'è qualcosa nell'aria c l ic 

i impedisco di godere la pri
mavera . . I\ssa è venuta , ha 
l)iittai<i jrit» le sue m a n c i a t e 
di pr imule e di v iole; li" pra-
to l ine ohe vendono sub i to d o 
po o c c h i e g g i a n o tra le fogl ie 
d' insalata, e sui rami nudi 
«' contorti il g l i c ine mette fuo
ri (pici lumai oui gr ig ioverdi , 
laiuigiiioiij c o m e le testo l ine 
«lei neonati . Se s i aprono le 
l ineano prima dell 'ali la, q u a n 
do ancora gocc io la la g u a z z a 
e i tram non s o n o cominc ia t i , 
M o d o n o c a n t a r e gli ucce l l i 
tra i pini e i c ipress i , l 'asfal 
to I ta -nato ha i lucc icor i de l 
la madreper la nera e su l l e 
tegole rosse de l le c a s e pas sa 
a o n d a t e il fumo leggero c h e 
e»oe dal forno cori l 'odore, 
del pr imo pane. 
. A (piante sensaz ion i squ i 
s ite ci si p o t i e h b e lasciar a n 
dare.. . N u v o l e t empora lesche , 
nuvo le di pr imavera , s e g n a n o 
le ore nel c i e l o da c o m e un 
M>IC i inhronciato le r i schiara; 
man mano c h e incupi scono . 
la g iornata finisce. I toni di 
\ cec i l i a ocra rossiccia su cer 
te fa<ciati* di c a s e e pa lazz i 
intorno alla M i n c r \ a o d ie tro 
il Teatro Argent ina , non .si 
s o n o mai acces i durante il 
g iorno: e s ' i l luminano q u a n 
do la fioca luna i m p r o v v i s a 
m e n t e c o m p a r e , a p p e s a in 
m e z z o ai c i e l o tutto s g o m 
i n o . di un tenue e luminoso 
\ e r d e notturno. 

Invece, la nostra è una pri
mavera piena di d isagio . Voci 
l a n c h e h a n n o . s t ia / ia to t rop
po a lungo l'aria squa l l ida 
nel le au le dei tr ibunal i pol -
\ e r o s i ; dove a b b i a m o veduto , 
per altro, d iventare l iv ide lab
bra s ig i l late dal t imore, da l 
la vergogna , da l la paura. Il 
vo l to mostruoso del la C.H.P. 
s p u n t a al l 'orizzonte , c o r n u t o 
e f i ammegg iante c o m e una 
maschera da teatro c inese , la 
maschera degl i incubi : e la 
wicc s t en tore i del segretar io 
di S i a t o a n n u n c i a c h e una 
b o m b a atomica può c.-ser l a n 
c ia ta (piando a lor s ignori in 
c o m o d o , senza che d e b b a n o 
ch iedere il permesso a nes
si ino. 

\ o n è una bel la pritna-
M T Ì I . Or (piasi un a n n o era 
una notte di pr imavera a n c h e 
que l la in cu i le o n d a t e por
tarono sul la sp iagg ia il c a 
d a v e r e di una fanc iu l la . A d e s 
so ne par lano fin nel Mess ico 
e nel G u a t e m a l a , s embra clic 
l 'attenzione del m o n d o si s ia 
arrestata intorno a ques to pò 
\ e r o c a d a v e r e , m a l g r a d o li 
CL' .D . e j ! segretar io di S i a 
to. lai a b b i a m o udi to a n c h e 
il gr ido d'al larme, il gr ido 
sensaz iona le : b a d a t e ! qui si 
\ noi fare il processo al la bor
ghes ia ! qui si cerca di d i m o 
strare c h e noi non s i a m o più 
« . ipaci di e-s(>re la « l a s - e ili-
ri L'ente. 

\ ien voirlia di r i spondete . 
per cominc iare , che d o p o due 
guerre mondia l i non a v e v a 
mo b i sogno di Tor Vaianica 
per g iud icare d o v e portano 
certi sent ier i : e p u ò darsi . 
d'altronde, c h e . s u o m a l g r a 
do. la g ius t iz ia arrivi pro
pr io a q u e s t o : a d imos trare 
che una c las se è arr ivata l o n 
tano ed ha fatto il s u o t em
po. q u a n d o è g iunta a l l e orge 
«on s tupe facent i e ragazze 
morte, povere ragazze-squi l lo . 
Q u e s t i o n e di maturaz ione , o 
m e g l i o : di d e c o m p o s i z i o n e 
frutto q u a n d o 
si spappo la . 

Ma 

del le loro passegg ia te ; tanto 
des ideravano , e forse des ide
rano tuttora, i ricchi e i po
tenti, e co loro che si mostrano 
pieni di sdegno nel sentirsi 
g iudicat i . Ira l ' a ldo , degli 
scemi infrolliti . 

Ingenui che s iamo, noi in
s i s t iamo a dire c h e il mondo , 
invece, è bel lo, vario, interes
sante, e non andrebbe, no, 
d is trut to; il m o n d o è bel lo 
e v ivo , p ieno di c o - e da ve
dere, creatore di sensazioni 
che ci possono arricchire, e 
non so lamente quell i c h e vo
g l iono scrivere, d ipingere , re
citari". filmare; questo inon
do generoso arricchisce tutti , 
basta c h e lo lasc ino tranquil
lo. S o n o cose tanto .semplici, 
e lementar i , che ci si vergogna 
a dirle.. . V. non a b b i a m o par
ato c h e di viaggi e spe t ta 

col i , cose per gente c h e può 
spendere , e potrebbero go
dere c o l m o che , invece , pre
feriscono Capocot ta . Non a b 
b i a m o parlato, non v o g l i a m o 
neppur c o m i n c i a r e a parlare 
( lelk 

re... ' l a u t o per indicarne una, 
provvedere al la de l inquenza 
minori le r i levata da Sciuscià, 
che fu la più importante de
nuncia di questo dopog i i er in . 
rimasta. purtroppo, lette la 
morta. F non a caso lo dic ia
mo, perchè le ragazze-squi l lo 
sono anch'esse g ioventù a b 
bandonata — a b b a n d o n a t a in 
pasto ai capocot tar i . 

Urli e s i lenzi ci h a n n o a m a 
reggiato la pr imavera , insie
me col le m i n a c c e che certuni 
si s c a m b i a n o sotto sotto , ar
rotando i dent i : <- se mi la
mi prec ipi tare cadra i c o n tue, 
perchè io posso tirar giù tut
ti ». H vorrebbero pure non 
esser g iudicat i , vanno in giro 
con gli occhi e il naso d i la 
tati dal la coca ina , tronfi, in
solenti , tanto sicuri di sé ohe, 
se ci Lisciassimo int imidire , 
po t ten imo (piasi (piasi esser 
condott i a pensare c h e hanno 
ragione loro, modest i , s e si 
a c c o n t e n t a n o di C a p o c o t t a ; e 
a b b i a m o torto noi, s c o s t u m a 
ti. che s o g n i a m o una sempl i ce 
vacanza . 

FAUSTA CIALENTK 

TRAGICA OCCUPAZIONE AMKKICANA IN GKIIMANIA 

Le rillà della coca-cola 
all'insegna del delillo 

Cinquantamila soldati accampati tra la Mosella e la Saar - La tenebrosa strage 
di Augsburg - Una legione di prostitute, di lenoni e di ladri nel Palatinato 

9 Roma 

Kurt Lancaster e Montgomery CHIt in «Mi qui all 'eternità». 
il film cut sono stali assennati otto Premi Oscar e che appare 
allesso al Festival di Cannes. Il regista. Fred Ziniieiit.tiiii, 
è già largamente noto per alcune opere cinematografiche ili 
alto l ivel lo: tra le altre. « I.a sett ima croce », « Alto di 
«violenza», «Teresa» , «l 'omini»- e « Mezzogiorno di fuoco». 
« Mi qui all'eternità » è una forte denuncia del militarismo 

«ose assai più impor
tanti i he t i s .ncbbero i7<i fu-
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HKHLINO. ••mr:o. 
La strage di Aui-.sburg, d o 

ve a tino lebbraio un s e i -
g e n t e amer icano ha assass i 
nato d u e suoi commil i ton i e 
d u e ragazze tedesche che si 
t r o v a v a n o in Imo compagnia , 
non ha avuto sulla s tampa 
della Germania occ identale j 
n e m m e n o un ventes imo del lo} 
spazio che essa ha *=inor.i de
dicato al la Montesi . a Mon
tagna e agli altri mtei preti 
de l lo scandalo di Roma. I! 
m e d e s i m o fenomeno si t> an
che veri f icato per l'ondata di 
suicidi con l 'antierittognmico 
E 605, per le imprese cr imi
nali di un berl inese qunt to t -
d ieenne . per- lo scandalo che 
ha condot to in prigione il >< rp 
del la margar ina .. Oberjat la-
.sciando liberi tutti i suoi 
compl ic i , fra cui primeggia 

COLLOQUIO CON LA BELLA INTERPRETE DJ "L'ORO DI NAPOLI •• 

La scugnizza Sophia Loren 
ha conquistato il pubblico italiano 

Un'attrice giovanissima - Da Pozzuoli a Roma - Difficile inizio - Sulla via del successo - Tredici film interpretati 
in un anno - "Sufi, facce 'na pizza!,, - Un curioso episodio a proposito del nome - Quello che lo spettatore vuole 

l 'omosessuale Sminu ì , capo 
del la polizia di Berl ino ovest , 
e por le voci che a più ri
prese hanno accusato l'ex 
minis tro dotili Interni di 
Bonn, Lobi , di aver tenuto 
nella Mia villa di Sauor land 
battuto di c i c c i a del tutto s i 
mili a (inolio cne si s .ncbbe
ro svolto nel la tenuta del 
Montagna. 

Questo s is tema dei due pe
si e del le due m i s i u e , per 
gli scandali in pattuì e pol
linoli! a l l 'os te io . non è corto 
nuovo , ed e anche comprens i 
bile. non anpena si pensi a l 
la campagna condotta da A -
denauer pei realizzare un 
ti a i ta to che lascerebbe la 
Germania occupata pei- c i n 
quanta anni e .mli sforzi 
compiut i dagli stessi g iorna
li por et rearo di conv incere 
l 'opinione pubblica che la 

{proposta di Molotov di ì i t i -
Iraiv U> truppe di oeeupaz io -
I no entro sei mesi ei .1 un d i a -
I hoheo ti liceo. 

| S t a n d o cosi le rose, s a i e b -
l be risultato o l t i cu iodn c o n -
l t rop ioducente da;- r i l ievo a 
1 un del i t to tenebroso c o m e 
l inei lo d' Allusimi;;, con.suma-

vanti e indietro da una le 
gione di prostitute, di rapi
natori , di ladri, di lenoni e di 
invert i t i . Accanto a questo 
oserci to di protessionistr della 
malavi ta c'è, ancor più n u 
meroso. l 'esercito dei di le t 
tanti . Lo c o n s e g u e n z e s , ) no 
fac i lmente immaginab i l i : ne l 
la sola Bauinho lder sono na 
ti l 'anno scor.so 278 bambini 
i l legitt imi, un c e n t i n a i o di 
ragazze m m o i e n n i sono state 
r icoverate in ospeda le per 
malatt ie veneree e l"1 a l tro 
cent inaio sono comparse d i 
nanzi ai giudici . 

Gli aggressori nell'ombra 
Ogni la ido la polizia t e d e 

sca la qualche le tata . a i r e -
stando sovente ragazzine di 
14 o lo anni, ina la sola a-
z.jone repressiva e impotente 
a t renare questa degenera 
z ione del costumo, cui po 
trebbe solo por termine il 
ritiro degli occupanti . I t e d e 
schi, e soprututto le tedesche, 
che non hanno ancora potu
to trnsfei ir.si lontano da q u e 
sta colonia anici icau.i. s,,n<> 
costrett i a v ivere col terrore 
in corpo, e lai amente si a v -

Tre anni fa, in un istituto 
magistrale di Napoli, la stu
dentessa sedicenne Sofia S c i -
co lono l'eiiii'tì eletta reginet
ta in un concorso di bellez
za, al quale avevano parteci
pata moltissime candidate. Vi 
fu allora chi convinse la ra
gazza che essa aveva le doti 
e il temperamento necessari 
per intraprendere una fortu 

ci sembra che raggiungere 
uno dei primi posti fra le at
trici del nostro cinema n l l ' c -
tà di diciannove anni sia co
sa clic dovrebbe riempirla di 
orgoglio. 

AVI Iti ut «li Do S i c a 

si -
quillamente 

- . r i sponde Iron
ia nostra inter

nata carriera ciiicMiirifoj/ra/ì-jiocMirici\ con un'ombra del 
cu. Sofia si c i i f i isuisniò d e l - icci trio a c c e n t o n a p o l e t a n o nel
l'idea al punto che scongiurò) 
la madre di accompagnarla 
a Roma. 

T q n / o . fece che. pochi 
c /W«i' : dopò.- m a d r e <*v figlia 
racimolarono «11 vo' di de
naro o partirono per Roìna, 
lagliando. come si suol dire, 
ì ponti dietro le loro spalle. 
Dovevano esser fornite di 
notevole coragg io e di' s p i 
rito p ion ier i s t i co s e , come 
unica garanzia, avevano le 
promesse abbastanza vaglie di 
una persona « de l cinema ». 
Le d u e donne, che. data l'eia 
e l'aspetto giovanile della 
madre, sembrano piuttosto 
due amiche, presero a l loao ioj 
in n » a viodesta camera am
mobiliata, e cominciarono l i 
na vita diffìcile e problema
tica, a contatto con una città 
e c o i un ambiente spesso 
ostili e difficili. 

la voce — ma non devo im
pressionarmi troppo; adesso 
devo perfezionarmi, studiare, 
leggere, e, soprattutto, cerca
re di darmi una fisionomia, 
un carattere preciso, attra
verso i personaggi che dovrò 
interpretare in futuro. Por 
esempio, d'ora in poi, non vo
glio lavorare in più di tre 
film l'anno; ne film che io 
sceglierò tenendo presente il 
valore 

L11 mollilo aspro 
— I primi tempi — ci rac

conta Sophia — furono ve
ramente duri: ricevevo sol
tanto ass icuraz ioni m o l l o va
ghe o proposte inaccettabili. 
Il mondo del cinema ini ap
pariva chiuso, aspro, ipial-

Ujc' io co l ta crude le . Ala non m i 
ui-'ircWi c a d o e s o n o mai persa di coraggio; 
l l l , m " i w i i a i r o c h e . Driiiici o uopo . 

'qualcosa sarebbe successo. La\ 
se la p r e n d i a m o su u n ì „ o s , r f , cond ir ione era a g o r a - 1 

tono minore, inessa a p a r t e ' r a t a dal fatto che a Roma 
ì.i ques t ione mora le (o piut-j/1011 c o n o s c e r à ino nessuno, 
tosto, immorale) c'è una «?o-ì?ion avevamo amici influenti 
sa c l ic a noi. immi l l i e *-cm-| »f raccomandazioni. : 

plici . c i ha p r o f o n d a m e n t e ' — Quando l e sì offersero1. 
impress ionato : ed è C a p o - , i o pr ime poss ibi l i fn di t a t o - ; 
( o l U l ' rare'.' — c h i e d i a m o . j 

I»Ò*M1,ÌI«. - , . s i a m o d e t t i 1 . — Un provììtu oggi, u n o , 
— poss ib i le o h e a v e n d o tant i ! 
soldi in a v a n z o . tolto le ^pe-\v. aucnc duco tre grandi o c - , 
so. questa gente ricca < l o v c * - c ( W | - 0 | | | . „ ,t0rtata (ìi vmno. ma 
se proprio noe 011 ioti tar-i d i ; , , , , siuauimi-o. un po' perche, 
Capocot ta e non sape—>c tro-- n o»i c o n o s c e r ò te lingnt*, un 

la mia carriera e nella tuia 
formazione artistica. 

Sophia è reduce da Napo
li, dove ha interpetato La 
pizzaiola, uno degli episodi 
dì L'oro di Napol i , che Vit
torio De Sica lia tratto dal
l'omonimo libra di o'tnscp/ic 
Maratta. Chiediamo alla sim
patica attrice a l cune i m p r e s 
s ioni sulla sua ultima espe-

I r ien za. 
— L'rirer juferprelu'o un 

personagg io di donna n a p o -
letaua, fra la mia gente che 
mi circondava ili affetto e 
so t to la direzione di un re-

\gista come De Sica — ci ri
sponde Sophia — è stata l inai 
delle piti grandi soddis/a:io-1' / ,"' '"' 
ni della min •""• " *--•- •"'"n 

hio. L'oro di Napoli rapine-
se Ut a per me un'esperienza 

si sentisse in famiglia: .< Soft, 
'na pizza! ». le grida l'afa cri

no i suoi aniii i iratori. Poi , 
sulla via del ritorno, duran
te una sosta per fare il « pie
no i- al la macchina, successe 
un ep i sodio quasi insignifi-

| c « n / e , in apparenza, ma non 
prii'o di una sua morale. Du-

| n infe una sosta, dunque, l'ai-
l l r ice rrniic riconosciuta e in-
torno a lei si formo un croc

chio di curiosi. « E' arrivata 
'.Sofia » dicevano, e chiedeva-
\no autografi. Finalmente, tuia 
donna dall'aspetto franco a 

idimtsso sì fece avanti 0 dis-\ 
'se: .. ; \ .So/i. ficrchc ti chia-
! mano Sopiti, che vuol dire 
So pi a'.' Tu devi c*<crc Sofia!... 

...-«.. e , - 1 1 ,«-»•!•" o no. Sofia deve tener-vita. Senza d u o - ' , . . ; . ., , . , . s, 11 silo nome il arie, anche 
•M* sa un fio' ili esotico e di 

<>l:i(AI/\M.\ Iti ItONX - • Violenze poli/irsi-hr rimiro ritlaililli 
(Ifiiiiirr.tliii duranti' l.i 1 ;Oiip.i«ii.i Ht'ltor.ilc ilei 1!)53. 
I.;i ilrliiiitiirii/.i. ini.into. prospera .il seguito «li'ijli 11 in erica ni 

fondamentale: credo, con provinciale allo sti sso tempo. 

'il ciclo, diciamo cosi, «pre
paratorio 1.. per cominciare. 
come dicevo prima, ad af
frontare ruoli più compless i 
e impegnativi. Il jiersonaggio 
della >< pizzaiola ». una 

— Quali crede siano le rn-
\gioui — le chiediamo tutine 
— per cui e riuscita a diven
tare tanto popolare presso il 
nostro pubblico'' 

— Perchè sono .-^imontica! di ceramica 
t/riti - ] — risponde decisamente hi (del lo pareti di 

na del popolo, esuberante ma\aloì'">"' attrice, poi aggiunge:' appari ien, 
p iena di contraddizioni. l'ho\~ i V o " •'"'«• fr«'»i/riiderini:l:e. prendi 
r i s s a l o con t'ero e n t u s i a s m o , ''ogl/o dire che il imbbticoi- otti 
perchè anch'io sono una ra-\"",(' nell'attrice soprattutto la 
gazza napoletana, anzi d i ' naturalezza. Lo spettatore de
Pozzuoli, e una ragazza dcl\r[\".rrn' 1"""pressione che la' Anna Weigel e 1.1 MI.I c o m -

'•'"" gusti. p,-|ii|):, ne , festini e nel la m o r 
te. 1; cuoca v e n t m o v e n n e 
Waipurga W m d e r o t h . non 

capire ' " " "" 

lo da un d'I a s .mgue I r oddo I veni tirano nel lo stende (p ian
iti una M'i-o'.-i b , . la ica d o v e i do sono già ealate le ombro 
la sU , irdan/ata . Arma W e i - j della st.|;i. s . ipendo che ad 
gel . ,iv èva vo luto tradurre i n ' o g n i angolo può nascondersi 
p i . i t i c i , una volta di p m , le I Un aggressore . « Le aggre.s-
parole 1 Ile t ign i . i vano i m 
presse ,1 i l luni -u un piatto 

CINEMA 

Scampolo ">"ì 
La commedia di Dario N i ' c i -

demi ha furoreggiato pi „--,so 
molti e diversi pubblici: si trat
tava della s tona di una ra
gazzina, troppo acerba per es
sere donna e troppo fatta poi-
essere fanciulla, una ragazzina 
scapestrata, semplice, ingenua. 
0 pronta alla battuta, che vive 
nelle strade di Roma di mille 
espedienti. Klla conoscerà por 
caso un giovane professionista 
e dagli scontri verbali tra 1 
due, dalle imo liti ed incom
prensioni, nascerà un amore. 
Qualcosa di simile al Pigrna-
I10110 di Shavv. senza quei sim
boli e quella intelligenza, il 
regista Giorgio Bianchi ha t ia-
spoitato la storia dal primo 10-
vecento ai giorni nostri, cotver-
vandole lo stesso tessuto e la 
stessa imposta/ ione. Ne e ve
nuta fuori una commediola ,en-
tinientale di vecchio tip", ma 
ancora alihastan/a fresca e r'io-
conda. «Scampolo» è M,"it 
Fiore, gli altri intei preti .-unn 
Henri Vida), Paolo Stoppa, Co-
setta (Jreco. Arlette Poirier. 11 
film è in ferriiiiiiicolor. 

t. e. 

\ irginia. IO in amore 
Kathy (attrice Virginia M,i-

yo> stella del firmamento hol
lywoodiano non lavora d,ì un
dici mesi; i produttori sembia-
110 essersi completamente di
menticati di tei. E' in crisi ed 
ha i nervi. Accetta (putidi con 
entusiasmo la proposta di ri-
t ianare a New York por ret i -
laro in una commedia musica
le. Ma, vedi caso, regista della 
commedia è proprio Rik (atto
re Stivo Cochrau), un suo an
tico amore, colui, fra l'altro, 
che fece, sei anni prima, di lei 
una vera attrice; Kathy poi si 
scordò del buon Rik e andò 
a lavorare a Hollywood. 

Itik, naturalmente, non ha 
dimenticato la delusione sof
ferta con l'improvvisa parten
za di Kathy di cui era stato 
perdutamente innamorato. Cosa 
.succedo dunque quando i due, 
dopo tanti anni, si ritrovano 
insieme? La cosa più ovvia: 
bisticciano, fanno il broncio, si 
fanno i dispettucci, ma poi. vi
vaddio, cadono uno nella brac
cia dell'altra. 

Il soggetto poteva avere sv 1-
luppi abbastanza interessanti 
anche .ad piano del semplice 
spettacolo ma».tale <la cnsi 
dell'attrice che * non va » pm; 
il mondo del teatro • minoie > 
di Broadway. ecc.•; ogni occa
sione di sollevare il film dalla 
mediocrità è stata però scrupo
losamente evitata. Gli stessi nu
meri musicali risultano piutto
sto fiacchi, per cui tutto lo spet
tacolo fila sul binario della pm 
serena e placida banalità Se 
Virginia Mayo merita dieci m 
amore (cosa che non vogliamo 
mettere minimamente in dub
bio) convince un po' meno .sul 
piano della recitazione; tutt'al 
più. potremo accordarle un cin
que scarso. Il povero Ste«*e 
Cochrnn. dalla grinta e dal tem
peramento di gangster, appare 
piuttosto impacciato nei panni 
di un regista intellettualoide. 
Ha diretto Gordon Douglas. 

Vice 

a p p e s o a l i n a 
lc imo. •• la vita 

a chi la s;, l inde-
r a i n o - e o l iando ti 

: Io 

Una catena di processi 
ri 

popo lo . Con De Sica, poi. è\attrh-f esprima 
talmente facile lavorare! Ba-','1 •s"" carattere, eìie sin co
sta un s u o s i igger imeufn . un ""' ">»" '•'"« ( mamizionc. sta
silo gesto per capire subito' rri '"'r (ìirr """ •'•''"' " rnppre-

I I IIOII14» «'NOfifO 

Sophia Loren. non ani-ora ventenne*, insidia ormai la -neritata 
fama raggiunta da <iina Lollobrigida e «la Si lvana Punpanini 

polare ha l'impressioni 
el'a sm (stronca, distanti 

L interpretazione dell'ci»- , / , , , . v ; 0 

costi tuiscon, , n e m m e n o c.^i 
ecce/1011.di. A por l i ; g iorn i 

.—Ha loro lini- ->i e aperto :• 
ta e affettata, il pubblico po- l l i u n , , ; . 

chiaramente que l lo che .si d e - sentante ... Se invece un'at 
ve fare. trice assume un'aria sofistica- ! ( | 

chi 
P 

un proci - H I contro 

.sioni a donne e ragazze, che 
ancora mesi or -min appar
tenevano alla tanto discussa 
sensazione, hanno scruto le 
Obersteiner Nachrichteu. s o 
no d iventa to nel trat tempo 
una tristo tradizione •>, e il 
m e d e s i m o ri l ievo ha dovuto 
fare il minis tro degli Intorni 
del la Kenanra. 

Queste aggress ioni si sono 
ancora intensif icato dal g ior
no m cui 1 bogs sono stati ali* 

l iori /zatr a usc ire in borghese 
durante la libera Uscita, e 

inoli p.is-a orinai e t t imana 
, - o n / i che M • o i i f i ch ino ot to 

1.1 'orrei 

t re p i lo t i racoricarn. 
rri gente F - a n k l'ueUett e uh 

,. ,- , . , , - • coi, . 'renare' 
sod io di I oro ih Na,. .- , . -.,...,,,„,. ,,. ,„;,. Cllrattcri?tichc>,,, 
s fa to per Sophia una s p e c i o , / , r « « a - ' « semplice e spon- i 
di -tour de force..; per veu- tanca. i , . ; , ; ,. . , , , 
ti giorni si è alzata ogni mal- < • , , . , , vii 1 il -old.ito frane. 
fina alle sei. lavorando poi' *""'"" L',T''": """"l'""'r ! I : '" : ' ' '" m " ' ' , , ' ^ : ' ^XU' 
tutto il giorno. Inoltre, ,1 ,•»#-•"-' '-s''"'"'" -»"«"' <•'" " rf«" "««na "" a l i - . , - l ' i . u, s ta lo 
ma maligno ha fatto s-i che 

il sor- " dieci di i p r i t i o.isi. r ego
larmente passati sot to s i l e n -

1 Don W e l L e Thurnian '"> dalla grande s tampa di 
• 1/. accusati di a v e - assi,,-- | •< informazione .. ohe preferi 

inato il due gennaio ., T i o -

sj prendesse una broncopol-
monite Quando siamo amia-, 
fi a trovarla era proprio 1 «<„... . . . . , 
per iodo di conraloscr.nra. ; f i , I r , . , . „ , , 

Parlando di Napoli. Sophin\'"rt ' " n 

ci racconta come, durante le1 

1 ii.\(>iii ma. 
del 

vismo ., italiano; popolaresco. 
11» po' iirovinciale. se voglia
mo. ma schietto e fumario. 

ogni tuiiin. con la 
complicità di un De Sica, di 

soddisfazioni urti-
tiche 

Loui 

t u t e l i s i » e 
ai "indici 

conipai 

riprese ti»*i uicoli partenopei . ' FK.WCO C.IK.AI.III 
d o m a n i , riuscii a fare qualche, .........,,.,. • •••. • • • • . . . . • . . . . . . . . . . . . '" : " u ' ' < ' : ' < 

,narticina come generica: eb-

li. 
vare ili meg l io? Mil le co se 1 po ' perchè non avevo alen
ila vedere, [Kie-az^i e teatr i . Ina espor ienra dietro di me. 
d a n z e e mus iche , ch io se e Poi mi fu offerto un contrat-
iiin-oi. nonte da incontrare e to che mi avrebbe legata per 
• Li COIIOMere. . . q u a n t a ! Ci -•<••»«* anni a una casa di pro-
duino, oli . ma «e la diano, r f " : ;° ' ' . ' ' - ""1 rifiutai, gneche 
sub i to u n a nel la v inc i ta a l ' » ì r c ( 7 , l : ° , ." , ". n ' Ì^ C _ . . , !? - d J p ^" 
totocalcio? (pori Jtè noi. 
•\crclli. p o s s i a m o s o h a u t o 
sperare in «oidi get tat i ai n o - ; , „ f f - f 
stri piedi dal la fortuna, noni T,_._ ,_ _ . ._ c-_ 1 
s o g n i a m o guadarmi dal i on 
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NOTIZIE DELLE SCIENZE 
jdei itr . Ad mi certo punto, per,' 
tirare avanti, accettai di pò-* 
sarò per i fotoromanzi a f u - l "-I 

trafollando degl i 
0 i nostri « i len / i non -vainomi 
nul la , nessuno o c li paga fior 
di mil ioni?!: c i d i a n o sn l i i io ^ 
i quattr ini e su l m p e z z o di'* 
carta , col lap is 
di >e:rnaro. 
i inque minut i , 

Motori senza pistoni? 
h prr.'jaTnle rhc l'industria 

automobilistica si troi 1. nei 
Pensando a (pici tempi So-' prosaim> anni, davanti alia 

, .phia sorride. -C'era da pa-J nrer*„ta f/, n n n o i a ' c total-
t i ipe ta iont i . ^nrc • - H f f j f f o de l la s tanza «. rwmv gli impianti produttiii. 

snieqa. «e ogni giorno b i so - ì E" orma, qualche tempo che, 
avava affrontare il problema, "a iarm parti, si tenta ài ap-

come arrivare alla sera ... j r-l'iarc ati-automobitc l'mnoia-
— Le sembrerà strano — • zinne drt inrborr.otor,, eh-tan-

, ^ .o srg t i r con le tabbra atteg-\ '• wwwi ha consentlto m 
lo «.pazio di io -afe ad un lieve sorriso _ ! "nazione .w-./i, tcntativ, gra
tin i i iner- irm \ eppure mi .sono affezionata al nr> statl "*•-• finora, ma con 

I I w d t ™ , n « I T rimondo dei fumetti: è s t a l a ' ™"*> s " " * « ° . ^ Pr"»° <">" 
,!, foollozzc. un p r o g r a m m a d . , n Q

 a
 Ja flrrn,e^ che, pl.razmnc tentata fu quella d. 

irinic per tutta la p r i m a v e r a : ^ , - ; , n consentito di attende-1 tr<"'"T"< all'automobile il tur-
o I «stato. jre il « m i o mouic i i lo >•. 

Quel l i , i n v e c e : C a p o c o t t a . 1 L'11 bel g iorno . la Sophia' 
Poss iamo dire, «enza tirar in Lazzaro dei romanzi a fu 
pal io se la l iorgl ic- ia 
no essere ancora una c l a s s 
dirigente, nò quel 
\ a n o a C a p o c o t t a . nò di d o v e ! ( i n n o . Jn u n s o l o a n n o . So 
v e n i v a n o i so ldi c l ic <i * p r c - i P h ' « "a interpretato ben tre-
(< i \ano. elio h a n n o p e r l o m e n o ' U ' 0 1 n'm-
provato di m a n c a r e di fanta- i ~ Quando, secondo lei c'è 

r „ » « i i • „ „ u ^ „ „ « , : \stato quella specie di « salto ••> 
d in te l l i j enza . H a n n o «••-• - * " 

p u ò o - r " r r ' ' d i r e n i l e Sophia l~nrcn.' 
e. nel giro di pochi mesi. que-> 

|Sfo nome fu fra i più quota-' 
c h e tace- ti e popolari del cinema i t a - i 

-ia, n-. , .che. quasi dall'oggi al doma-
M-ìato m p i eno la loro p ò - 1 , , , . ìh(l fnftn diventare una 
\ e r t à menta le , la loro ^t.m- attrice? 
«hezza, il loro d i s fac imento . j — Beh... — r isponde So-
I a povera Wi lma avrefofoe pò- , , h i a T " ° " C'è stat° UV " -*501" 

. ' „ „ „ „n; ' ° '••' -f cose sono andate a-
tuto non morire e quel l i 
,ivr«%fol>er«i c o n t i n u a t o 
di Capoco t ta la mèta 

I ronf i da sole, semplicemen-
a farejfC f Comc io precedevo, 

• aulirne 1 — C o m u n q u e , insistiamo, 

I 'ìmralftTr (l'aviazione, sfrut
tando tcnrigiQ dei getto <*'*i 
1775 ehi. nell'aereo, ascici/reno 
7i7 s_r,,n.'a. per azionare le pa
lette di una turbina la quale 
porc^* trasmettere poi il moto 
alle Tnr>tc / ; motore fu co-
•(fruito e prorato, l'automobile 
mila quale 1 enne montato fun

zionala, ma esso arcia richie
sto MI, attenzioni d'ordine 
rierramen durante la costrw 
s i i n e , da ìfoniigliare. per ra-
qinni di cnìlo, la produzione tti 
«•ne inoltre queuo tipo di 
mntnre per poter sviluppare ti 
ma*nmo delta sua potenza do-
'e, a funzionare a un elevati.*-
.«imo numero di giri, tan'o che 
ne multata una *cr,c di in
granaggi per la demoltiplica-
-ione della iclocità dell'albero 

motore cne rendei a assai com
plicata la Struttura dimicmc. 

t/altra parte nct motori do
nazione l'introduzione dei tur-
bomotor, ai era portato a una 
scr,c di semplificazioni, perchè 
unn m*i%terc nella rierria di 
una soluzione adattabile allo 
automobihsn;')'' hrf t 1 • nula 
un'altra soluzione, che sembra 
suscettibile di ampi si ilnppi: 
un compressore immette aria 
m una camera di combustione, 
ore fluisce ininterrottamente j ^ f u / f i j j 

primototc esigeranno tutt al
tro tif> fl> carrozzeria; 
la ìiVcmazinnc in tosso del 
motore, la parte più l-esante 
della macchina, darà una mag
gio e. stabilità, permettendo li
na buona tenuta di strada an-

| '-/ir ad altissime 1 fiorita. Op 
i /"-tutto sembra rhe il nuoto 
j motore non ai r,i bisogno di 
I una srotola per il cambio. 
| 

fluori iititmti scientifici 

un getto di carburante liquido 
finemente polrertzzato. Ini-
rame la combustione 1 gas ac
quistano torza di tsjnusuine. 
un sistema di 1 ali ole da loro 
unti sola uà d'usrxta. che por
ta neiia (amera d'espansione; 
questa è costituita praticamen
te da un carter nel quale Può 
1 notare, attorno ad un asse. 
una Inietta. La paletta, una 
volta ogni giro, apre una ral-
ro/a di v-anco. per permettere, 
subito dopo, la riapertura di 
quella da cui entrano i gas ad 
alta pressione, prorenientt dal
la camera d, combustione. Sel-
l'msicme il motore ha una for
ma piatto e può essere siste
mato tra la carrozzeria e to 
cha.s-.is. Le conseguenze sono 
facilmente prevedibili; auto
mobili per le quali non -"ara 
pni necessario il cofano c.o-

Xe:iURSS l Istituto Mattile 
per 1 progetti di edifici da adi
birsi a iMiiuii di iMru.7ior.«? su
periore i a progettato, nel 1953. 
4B grandi «*difici. 47 dei quali 
sono ijià in costruzione Sedici 
p r o s i t - riguardano Mosca 
Tra questi è il nuovo «t i f ino 
della «cuoia tecnica superiore 
« Baumau ». Ksso occuperà un 
volume di 320.000 metri cubi. 
Sono pure in costruzione l'Isti
tuto petrolifero, un edifìcio di 
quattordici piani, che sorgerà 
sulle copine Lenin, e l'Istituto 
fisico tecnico di Mosca. 
Acmmm prtamil* iti Mre 

Alcune prove sperimentali 
recentemente eseguite con te-
itce e*ito tanno sperare che. 
dalle acque marine, si potrà 
ottenere acqua potabile attra
verso impianti automatici di 
distillazione tunnonantt sotto 
l azione del calore ambientale, 

I ^ia col so;e f he seir/h Vn pic
colo impianto spenrr.f-ntaie di 
mezzo :netr.> quadralo di su-

I jieriicie ria dato questi risultati 
j di rendimento: 5-0 ótri al 
| g iorni di acqua potaV.::e per 
ì :i etro quadratoti: superne;*- e-
I vaporante cori temncriiture ir.-
1 Ignori ni 2S £TTJ»CÌI Oro.-*: im-
j pianti potreti!ero produrre du-
| rame 1 e>tj»lf- nii2iiJiia di litri 

al giorno 

Gli mnmi pim turni itila nostra rifa 
Gli anni più sani rida CO

MI;» \ i ta. si-condo un» Mati-
Mica americana. s^tret/l-ej-o 
quelli corr.pre*.i tra 11 13. e il 
19. anno d'età In <meMi anni 
ai rincontra Matisticarr.ente il 
minor numero di ir.a attie e ti 
minor numero di casi di rrorte 
i-*r malattia Da'.tra parte ri
sulta piuttosto e!e\ato in que
sto stesso nenodo dei:a vita u-

(iiiKinzi 
•r :c;!;icdito 

o foriln «»i .• \ t-inctitt» due e l e t 
tricisti tedi'-clii . I.;t in;i«i»ior 
p.irto di (p ie -n i.itti di - ; i n - ! 
uno hnnti . per to.itr.. I;, Fio-I 

1 niiiiin l'.il.-iim.itn. (hvi-nt.ita in 
(|U(-sti tornili uti.i -urt;i di Hi- ' 

pecml restricted 1 
arco. <lo\«- <• . icc.i inpato il n u -

j d e o piincip.-ili' de l l e t r u p p e , 
'a inei ic.iiie .ti Kiiropa. cl ic 
.li.uiiifi c ie .r .u ir,, 1,, Md-olhi . ) 
'ii_Reni» 0 I.i S;i.ir. ne l la z o n a ; 
pili rioli/n.-. . coH'intior.-i G o r - | 
mani;. , una ver.-, repubbl ica j 
a - te l ie <• stri.sce. 

I-c capital i r i cono -c iu te d i j 
cpio-t., IHK.V.I Repubbl ica ~o- j 
no B a u m h o l d e r e Kai . -er lau- | 
ton i , lo cocfi cofo tou-ii.s. C m - | 

i q u a n t a m i l a « iornate (il terra 
j p n i d u t t i v a «• li b(i-c«. -uno 
! state requis i te JMT p e r m e t t e - | 
; r e !e m a n o v r e e i.i co.-tru- ' 
| / i o n e cii oa.-ernie por c i n q u a n - ' 
Marnila -old.iti . e nella prima 
, de l l e d u e Inedi ta no Mino ^ia 
'.st.-ite co - tr iute Trentuno. A 
cinipi" c i i i lo 'ret - i 'i.i Ka i - er -

, l an iero . d o \ e una vnh.i - « r -
• gev.-i il vrllamjio di Voirohveh. 
• C e o^"r iin.i t- :t;.(ima per 
j d iec imi la -oìd;,'.i a m e r i c a n i : 
(più a -uri. v ic ino ., Lnnd-

^ce ded icare mo l t e de l l e ?ue 
co lonne allo v i cende dei c a 
so Montc.si. T u t t o serve , c o m e 
si vedo, per impedire ai t e -
lo.sclii di rendersi conto che 

r<iceupa/.ione amer icana non 
è una bened iz ione piovuta dal 
c ie lo . '. 

SKR<;iO SKCRK 

Grande successo a Cannes 
del sovietico « Scancerbeg » 
CANNES. 27. — Un lilm sovie

tico e stato ieri il successo dei 
giorno a Cannes. L'URSS e en
trata in lizza con la prima dello 
sue tre opere clnematogr.ifiche a 
colori, .Vcandcrbet/ di Sergei Yut-
kevir. una grande realizzazione 
compiuta in collaborazione con 

'l'Albania. Il regista e il protago
nista. Khorava. erano presenti 
alla proiezione. II film rievoca !•> 
insurrezione dell'Albania rontro 1 
rurchi nel XV secolo. rapeei»i.itj 
dall'eroe nazionale Scanderbeg. 

La narra/ione lia un travolKen-
tc ritmo a.-venturoso, e la rico
struzione storici, rambientazione 
nel paesaggio e nel costume del-
l'epoca sono di straordinari.-» tic-
chezza e suggestione, secondo il 
pareri; unanime dei critici. Il co
lore è pure di altissimo pregio 

Pubblico e cmea.-ti hanno pm 
volte applaudito, durante e dopo 
la proiezione del film, avve
nuta in seoita Nel pomeriggio 
era stato presentato un tilm in
diano. P(imjxi<h. in costume 
colori, i-spirato a un'antica 
genda 

e .1 
leg-
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s-tuhl. 
a v e r i . 

sOIJO lui» :•::,• 1 
: i r f ì n : o r n o 

6000 
-0110 

mana il numero dei cast di j l 'occupazione 
m o n e eccidentaìe. 
Mmmvi sistemi per Vestrmziome 
del petrei'f 

Un nuovo tipo di pompa 
che. insteme co: motore elet
trico che la aziona, M cala nel 
pozzj petroliferi, sostituisce 
nell'URSS le vecchie attrezza
ture. Il nuovo sistema permet
te una note\o:e j»empi locazio
ne nella costruzione delie torri 
per l'estrazione e si prevede 
che consentirà un aumento di 
produzione del petrolio grezzo 
dai 25 al 50 per cento. 

, in co- trn /rone altri quat tro 
'aeroporti , .-lu/uin r.ici.ir- e 6 0 0 ' 
i^i.^ante.sc'ii bunker per ml in i -
J7lon:. Le -pe.-o. n.itiir..ìrr.enie. 
•-• .no -o.-:«'niite (i ; iI tedeschi 
jcon i mil iardi di inarchi c h e • 
) p a g a n o annualrv.ente poi-

grande 
concorso a praml 15000 

0 tedeschi 
se.s-anta mila 
ormai da un 

I .-ono :inche i 
'operai adibit i 
la t ino e mezzo . :i q u o t o c o -
Utruzioni . II cos to cotnple.s>i-
i v o supera i 250 mi l ioni di 
dol lari . 

Il prez /o p.,£;.ito dal la G e r 
mania ò. in realtà, b e n più 
caro . L ' invas ione degl i a m e 
ricani. ha scri t to r e c e n t e m e n 
te il g iorna le borghese R h e i n -
pfalz, ha portato con s é la 
invas ione de l l ' immoral i tà , e i l j 
Palat inato è ora percorro a - i 

Il nuovo rasoio Philips è un miracolo 
di precisione. Rade impeccabilmente, 
velocemente, senza irr i tare la pelle. 

PHILIPS 

In vendita presso ì «ignari rivenditori 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 

M^rio Mclchioni S.r.L. • P i a n a Caste l ]* 3 - M1LAMO 
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